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                    Come fare per aprire velocemente il Terzo Occhio mediante un semplice ed antico esercizio Egizio, utilizzato anche da Pitagora.

 


Pitagora, uno dei maggiori filosofi greci, arrivò in Egitto per frequentare una scuola esoterica... 
Ma per poter essere ammesso dovette sottoporsi ad un particolare "addestramento preventivo"...
Oltre ad esercizi di digiuno -oggi molto difficilmente praticabili- e di "respirazione circolare" -cosa molto più attuabile- si impegnò anche una tecnica "ottica"...
Così riassumibile:
1 - "Poni l’attenzione" tra le sopracciglia
2 - "Lascia" che la tua mente "guardi" i pensieri
3 - "Lascia" che "piova la luce".
All'altezza dello spazio tra le due sopracciglia si trova la ghiandola Pineale -o Epifisi- o terzo occhio: che esiste ma "dorme".
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Le sue cellule, i "pinealociti" producono la melatonina che regola il ritmo circadiano sonno/veglia, reagendo alle variazioni del colore e della quantità della luce. 
Ma non produce solo melatonina...
Da uno scritto da Marcello Fumagalli, chimico e ricercatore Alchemico:
"La dimetiltriptamina. Una molecola semplice, ma potentissima. Una molecola endogena, ma anche di sintesi.
Mentre dormiamo viene prodotta nel nostro cervello e il suo picco massimo è registrabile verso le 3-4 ante meridiem proprio nella fase del sonno profondo o REM durante il quale, generalmente, si sogna.
La molecola ha una funzione complessa non ancora completamente svelata, ma, come ipotizzato da numerosi scienziati che l'hanno provata su volontari sani nel più grande studio mai eseguito con sostanze serotonino simili, potrebbe essere la molecola dello spirito.
Si, la DMT avrebbe il ruolo di essere la molecola dello spirito umano con la capacità di intervenire in tutti quegli stati in cui, il solo corpo non saprebbe ritrovarsi o reagire.
Ansietà, depressione e stress sono i target principali.
La primissima produzione di DMT avviene con la terza settimana di gestazione e, il suo primo massiccio utilizzo, da parte del nascituro, è proprio durante la nascita.
Il suo backbone è fantastico, differisce di poco da sostanze vegetali come psilocibina, psilocina e da molecole come melatonina e serotonina.
Gli scheletri di tutte queste molecole, d'altra parte, si sovrappongono perfettamente ad una fondamentale parte della struttura dell'acido lisergico i cui effetti psichedelici sono molto noti.
La presenza di DMT nel sangue dura pochissimo, qualche decina di minuti, contro le ore delle altre droghe vegetali appena menzionate e ciò permette la sua benefica azione.
L'altro appuntamento che l'uomo ha con la DMT è durante l'inizio dell'ultimo viaggio, quello della morte e della rinascita nell'altro mondo. La nostra ghiandola pineale, sede di produzione della DMT, infatti continua a produrre DMT per oltre 48 ore dopo la morte."

 
E ancora...
La DMT è un derivato del triptofano la cui biosintesi è relativamente semplice
L'amminoacido triptofano nelle piante è un prodotto endogeno - vedi ad esempio http://it.wikipedia.org/wiki/Ayahuasca - e abbonda nel cioccolato, nell'avena, nelle banane, nei datteri, nelle arachidi, nel latte e nei latticini.
Quindi, magiarne può avere un suo bel perché!!!
In più, altre interessanti informazioni -legate allo scimanesimo- qui: http://it.wikipedia.org/wiki/Dimetiltriptamina
Ma torniamo a noi...
Il terzo occhio è lì dalla nascita ma non funziona spontaneamente: per aprirlo si deve fare qualcosa...
Oppure, se preferisci, funzionava nei primi mesi/anni, ma poi l'"educazione" che riceviamo ce lo fa chiudere...
Comunque, questa tecnica serve a ri-aprirlo...
Allora, ripartiamo...
Occorre solamente fare tre semplici operazioni in un mezz'ora di tranquillità (tra le 3 e le 4 di notte sarebbe il massimo...):
a - Chiudere gli occhi
b - Farli convergere proprio nel mezzo delle sopracciglia,
c - Non distrarsi
O anche, come detto sopra:
1 - "Poni l’attenzione" tra le sopracciglia
2 - "Lascia" che la tua mente "guardi" i pensieri
3 - "Lascia" che "piova la luce".

 


Se fai così -ti concentrerai solo su di essi senza pensare ad altro- gli occhi verranno "agganciati" dal terzo occhio e non si potranno muovere, anche se "incrociati" 
Ma non preoccuparti, non è difficile...
Quando trovi il punto giusto è la Pineale stessa li aiuta...
Per trovarlo quindi devi lasciare che gli occhi chiusi si muovano lentamente "verso l'alto e il centro" e cerchino il "punto nel mezzo"...
L’ipnotica (?) attenzione che ne seguirà ti farà vivere un interessantissimo quanto suggestivo fenomeno...
"Vedrai" i pensieri scorrere "davanti a te"...
Ne sarai fuori, dai pensieri...
Ma potrai osservarli...
Diversamente da quanto accade solitamente...
Ci si identifica sempre con i propri pensieri...
E così facendo vi ci si invischia...
Un solo esempio -forte- del "solito modo" di "vivere un pensiero"...
Quando senti/vivi la disperazione, tu "sei" disperato/a...
Qui, no: vedrai la disperazione distaccata da te...
E non è poco, no?
Con questo esercizio ne potrai avere una visione distaccata...
Più oggettiva...
Per nulla "fastidiosa" e "più distillata", se ci capisci...
E' un ottimo modo per "staccare" e -in fondo- per "resettare/liberare" se stessi...
Spesso il diavolo è meno brutto di come lo si dipinge...
"Ma l'animale che mi porto dentro... mi rende schiavo delle mie passioni" - Franco Battiato
In più -in questo stato- sentirai la vibrazione sottile e delicata del respiro, potrai percepirne la forma e la sua "essenza pranica"...
Molto simile -per certi versi- al "suono dei suoni", che trattiamo in un altro nostro manuale...
Ci verrebbe da citare e poi commentare questo: "Grazie ai cambiamenti in corso nella coscienza collettiva e all’energia così elevata disponibile attualmente su questo pianeta, non è mai stato così facile rilasciare i vecchi problemi e liberarsi. Molti di essi stanno venendo in superficie proprio allo scopo di essere risolti. Ecco come mai molti di noi stanno vivendo profondi problemi familiari, ad esempio. Le ferite vogliono essere guarite e i problemi vogliono essere sciolti. Ma siamo noi ad avere l’ultima parola. Nulla di questo può accadere finché non si è disposti a lasciarsi andare, liberarsi e cambiare."
Ma poi ci perderemmo ancora di più...
Dicevamo: in questo stato sentirai la vibrazione sottile e delicata del respiro, potrai percepirne la forma e la sua "essenza pranica"... come quando -immerso nella natura- ne respiri la "vitalità"... ioni negativi... che hanno però una valenza positiva per gli esseri umani...
Poi, ultima cosa che devi fare -dopo che avrai percepito l’essenza pranica del respiro- è di immaginare semplicemente che la tua testa sia piena di Prana.
Non devi sforzarti... è automatico... basta lasciarsi andare...
Quando sei in questa situazione, senti il Prana che riempie la testa...
In modo particolare lo senti nella sommità del cranio...
E da lì scende come una pioggia il tutta la testa fino al collo e poi giù nel corpo...
Con un effetto rinnovante/rinfrescante fino all'addome, alle dita delle meni e die piedi...
Ma non solo...
In questo "stato alt(e)r(at)o" -a seguito anche di una probabile produzione di DMT- si sperimentano "curiose" realtà...
Può accadere di avere strane visioni...
Così come descritto ampimente nel nostro manuale "Come vedere i Chakra con i tuoi occhi":
"...mi si presentano una dietro l'altra scene a caso
-come se facessi Zapping ma senza audio-
che possono durare ciascuna da pochi
secondi a qualche minuto: non sono sogni:
sono "inquadrature, scene, spot".
Anche se pure i sogni sono cambiati -in
modo significativo- diversi, strani. Ma questo
è un altro discorso.
Alcuni esempi dei miei involontari "Zapping
Silenti":
un angolo di un soggiorno con una
poltrona rivestita di un tessuto di raso con
rose di tonalità pastello di fianco ad un
tavolino rotondo con sopra una piantina,
una bambina di circa quattro anni che
cammina davanti a me in un prato, cinque
ragazzine sedute su un marciapiedi che
chiacchierano: una è di colore e mi guarda
seria, il primo piano delle dita nodose delle
mani di una donna anziana tranquillamente
sdraiata a letto, una donna di spalle con un
abito lungo che chiude le tende bordeaux
di un palcoscenico, le mani di un uomo che
con un mazzuolo di legno cerca di spianare
le ammaccature di un elmo, un'altra donna,
con un vestito lungo azzurro polvere, che si
allontana dallo stesso palcoscenico dove
quella di prima stava sistemando il sipario,
un uomo barbuto con mantello e cappello
conico in una taverna, e mille altre
inquadrature, scene e sequenze...
...
Da dove provengano, questi spezzoni, non
lo so. Altri mondi? Alieni? Altri tempi? Altre
vite? Dall'inconscio? Dal subconscio?
Desideri? Sogni lucidi? Viaggi astrali? Ricordi
di scene dell'infanzia o di film visti e
dimenticati? Entanglement? Aspect? Bohm?"
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